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obbligo di ritirarfi dal Milanefe e Comafco, e di andare a’confi-

ni in Ravenna. Non offervarono efli dipoi quefta dura legge, e
paflarono a dimorare col Patriarca Raimondo in Aquileia . Intan-
fgzm‘i_*;j‘;‘i‘- to non ceffavano mai i Parmigiani (a) , ficcome veri amici de’
Tom. 9. . Modenefi,, di procurar la Sace fra le due guerreggianti fazioni
Rer. lralic. e’ Savignani ufciti, e de’Bofchetti e Rapgoni dominanti; e cio
yomnales anche per bene della parte Guelfa. Piti e pilt Ambafciatori invia-
sinenf. rono per quefto a Modena; vi fpedi anchei {uoi ogni altra Cit-
?m.;:ﬁ ta Guelfa di Lombardia; ma fempre s’incontravano durezze ne’
@ 245 Bofchetti . Per ultimo fece lor fapere il Comune di Parma, che
effo fi dichiarerebbe in favore de gli ufciti, fe perfiftevano a ri-

gettar la forma della Pace, gid ftabilita da Guide e Matteo da
Correggio ; e in fatti avendo mandato in loro aiuto un corpo di

gente , fece ritirare il popolo di Modena dall’aflfedio di Livizza-

no. Finalmente fi arrenderono gli oftinati alle minaccie e albuon

volere de’ Parmigiani ; e nel mefe di Giugno fu fegnara la Pace

(5) Memor. fra loro . Secondo la Cronicadi Reggio (6) » quei da Savignano
Porgft. Reg, € 1 Grafloni co’ loro aderenti rientrarono in Modena, e furono di-
pom. 8. tupate alcune Caftella in vigor d'effa Pace. 'All'incontro nella
U Citta di Reggio fi accefe la difcordia per l'uccifione di Guidoe
Bonifazio della nobil Cafa da Canoffa ; e 'perche Bonifazio Baiar-

do con altri di Bismantova, e varj banditi prefe e fpoglio il no-

bil Moniftero diS. Profpero de’ Benedettini preflo a” Reggio: co-

la ancera per metter pace, i buoni Parmigiani fpedirono pitt am-
bafcerie, ma fenza ricavar frutto da i loro caritativi ufizj. Per
atteftato di Tolomeo da Lucca (¢), di Giovanni Villani (d), e
Erfz_,e:f’f'ﬁﬁj di Santo Antonino (¢) , in queft’ Anno Papa Onorio IV. afsodo
Ecell.2gec. I Ordine de’ Carmelitani, qui prius in Concilio Luga’unenﬁ re=
Fr- 13+ manferat in fufpenfo . Di pin ordino , che que’ Frati andaffero ve-
Rer. natic. ftiti folamente di bianco, perche portavano prima le lor cappa
(d)Giovanni farte a lifte larghe , o doghe di due colori, bianco e bigio: il qual
ﬂ;{";‘. L7 abito pareva ridicolo & indecente. Dicevano ben effi, che quel-
(¢) S. Anwo-lo era I abito di Elia Profeta, ma Santo Antonino rifponde, che
i :: 4105 f_: di cio non fi truova veftigio nella facra Scrittura, né in iff:rittu'r_a
Riynaudus alcuna autentica , e che efli Religiofi ebbero il lore principio in
Annal. Eee. Soria, dappoiche i Franchi riacquiftarono Gerufalemme , e chei
_(g*e}mff{‘;ffj:. Saraceni li fcacciarono dipoi dal Monte Carmelo , dal quale Car-
Rer. ltalie. . melite  dicuntur , non quod ab Helia habuerine  initium : il che ¢
Giovami  confermato da Scrittori ancora pilt antichi. Avendo Guglielmo

4 ;:: b gli Uberrini Vefcovo d’ Arezzo fatto rubellare a’Sanefi ( f‘g nell’
=




